
OBIETTIVI DI SERVIZIO: INDICATORI E TARGET AL 2013 PER LE REGIONI DEL MEZZOGIORNO 

OBIETTIVO INDICATORE Target 2013 Fonte dei dati 

S.01: percentuale della popolazione 18-24 anni con al 
più la licenza media, che non ha concluso un corso di 
formazione professionale riconosciuto dalla regione di 
durata superiore ai 2 anni e che non frequenta corsi 
scolastici o svolge attività formative 

Ridurre la percentuale 
al 10% 

Istat, Rilevazione 
continua sulle forze 

di lavoro 

S.02: percentuale di 15-enni con un livello basso di 
competenza (al massimo primo livello) nell'area  della 
lettura 

Ridurre la percentuale 
al 20%1 

OCSE-PISA 

Elevare le competenze 
degli studenti e la 
capacità di 
apprendimento della 
popolazione 

S.03: percentuale di 15-enni con un livello basso di 
competenza (al massimo primo livello) nell'area della 
matematica 

Ridurre la percentuale 
al 21%2 

OCSE-PISA 

S.04: percentuale di Comuni che hanno attivato 
servizi per l'infanzia (asilo nido, micronidi o servizi 
integrativi e innovativi) sul totale dei Comuni della 
regione 

Aumentare la 
percentuale al 35% 

Istat, Indagine 
censuaria sugli 

interventi e i servizi 
sociali dei Comuni 

S.05: percentuale di bambini tra zero e fino al 
compimento dei 3 anni che hanno usufruito dei servizi 
per l'infanzia (asilo nido, micronidi, o servizi integrativi 
e innovativi) di cui il 70% in asili nido, sul totale della 
popolazione in età 0-3 anni 

Aumentare la 
percentuale al 12% 

Istat, Indagine 
censuaria sugli 

interventi e i servizi 
sociali dei Comuni 

Aumentare i servizi di 
cura alla persona 
alleggerendo i carichi 
familiari per innalzare 
la partecipazione delle 
donne al mercato del 
lavoro 

S.06: Anziani trattati in assistenza domiciliare 
integrata (ADI) rispetto al totale della popolazione 
anziana (65 anni e oltre) 

Aumentare la 
percentuale al 3,5%3 

Ministero della 
Salute, Sistema 

informativo sanitario 
(SIS) 

S.07: Rifiuti urbani smaltiti in discarica per abitante (in 
kg)  

Ridurre a kg 230 per 
abitante4 

APAT 

S.08: Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul 
totale dei rifiuti urbani   

Aumentare la 
percentuale al 40% 

APAT 

Tutelare e migliorare la 
qualità dell’ambiente in 
relazione al sistema di 
gestione dei rifiuti 
urbani 

S.09: Percentuale di frazione umida trattata in 
impianti di compostaggio sulla frazione di umido nel 
rifiuto urbano totale  

Aumentare la 
percentuale al 20% 

APAT 

S.10: Percentuale di acqua erogata sul totale 
dell'acqua immessa nelle reti di distribuzione 
comunale 

Aumentare la 
percentuale al 75% 

Istat, Sistema di 
indagine sulle acque 

(SIA) 

Tutelare e migliorare la 
qualità dell’ambiente in 
relazione al servizio 
idrico integrato 

S.11: Abitanti equivalenti serviti effettivi da impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane con 
trattamento secondario e terziario sugli abitanti 
equivalenti totali urbani della regione (valore 
percentuale) 

Aumentare la 
percentuale al 70% 

Istat, Sistema di 
indagine sulle acque 

(SIA) 

 
                                                 
1 Inoltre ciascuna regione dovrà registrare tra il 2009 e il 2012 una riduzione in punti percentuali - negli studenti con al massimo il primo livello in lettura - superiore ad 
almeno il 70% in valore assoluto della variazione in punti percentuali che ha registrato l’area Mezzogiorno nello stesso periodo. 
2 Inoltre ciascuna regione dovrà registrare tra il 2009 e il 2012 una riduzione in punti percentuali - negli studenti con al massimo il primo livello in matematica - superiore ad 
almeno il 70% in valore assoluto della variazione in punti percentuali che ha registrato l’area Mezzogiorno nello stesso periodo. 
3 Inoltre l’incidenza della spesa per il servizio sul totale regionale deve essere pari a quella attuale. 
4 Inoltre, la percentuale di rifiuto urbano smaltito in discarica (sul totale del rifiuto urbano) non può essere superiore al 50% 


